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LA PREGHIERA DELLA CHIESA
XXVII del Tempo Ordinario - anno B

Atto penitenziAle

Signore Gesù, noi non siamo stati fedeli alla tua paro-
la: vedi la durezza del nostro cuore e abbi pietà di noi!
Signore, pietà!
Cristo Signore, noi viviamo nel peccato e nell’infedel-
tà: vedi la durezza del nostro cuore e abbi pietà di noi.
Cristo, pietà!
Signore Gesù, noi non accogliamo il Regno di Dio come 
un bambino: vedi la durezza del nostro cuore e abbi 
pietà di noi.
Signore, pietà!

GloriA

Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
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abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo,
nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta

O Dio, che hai creato l’uomo e la donna perché i due 
siano una carne sola, dona loro un cuore sempre fede-
le, perché nella santità dell’amore siano fedeli alla tua 
alleanza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio 
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura              Gn 2,18-24
Dal libro della Genesi
Il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: 
voglio fargli un aiuto che gli corrisponda».
Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di ani-
mali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse 
all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qua-
lunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli 
esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così 
l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uc-
celli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l’uo-
mo non trovò un aiuto che gli corrispondesse.
Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uo-
mo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e 
richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con 
la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la 
condusse all’uomo. 



Allora l’uomo disse:
«Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia 
carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata 
tolta».
Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si 
unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo reSPonSoriale dal Salmo 127
Rit. Ci benedica il Signore tutti i giorni della no-
stra vita.
Beato chi teme il Signore
e cammina nelle sue vie.
Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
sarai felice e avrai ogni bene.
Rit.
La tua sposa come vite feconda
nell’intimità della tua casa;
i tuoi figli come virgulti d’ulivo
intorno alla tua mensa.
Rit.
Ecco com’è benedetto
l’uomo che teme il Signore.
Ti benedica il Signore da Sion.
Rit.
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme
tutti i giorni della tua vita!
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli!
Pace su Israele!
Rit. Ci benedica il Signore tutti i giorni della no-
stra vita.

SeConda lettura  Eb 2,9-11
Dalla lettera agli Ebrei
Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli 



angeli, lo vediamo coronato di gloria e di onore a cau-
sa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di 
Dio egli provasse la morte a vantaggio di tutti. Conve-
niva infatti che Dio – per il quale e mediante il quale 
esistono tutte le cose, lui che conduce molti figli alla 
gloria – rendesse perfetto per mezzo delle sofferenze 
il capo che guida alla salvezza.
Infatti, colui che santifica e coloro che sono santifica-
ti provengono tutti da una stessa origine; per questo 
non si vergogna di chiamarli fratelli.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

aCClamazione al vangelo 1 Gv 4,12
Alleluia, alleluia.
Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amo-
re di lui è perfetto in noi.
Alleluia, Alleluia.

vangelo Mc 10,2-16
        Dal Vangelo secondo Marco
Gloria a te o Signore.
In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per met-
terlo alla prova, domandavano a Gesù se è lecito a un 
marito ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose loro: 
«Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha 
permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiar-
la».
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli 
scrisse per voi questa norma. Ma dall’inizio della cre-
azione [Dio] li fece maschio e femmina; per questo 
l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua 
moglie e i due diventeranno una carne sola. Così non 
sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non 
divida quello che Dio ha congiunto».
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo 





professione di fede

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo 
e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque 
da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifis-
so, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno 
risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i mor-
ti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la ri-
surrezione della carne, la vita eterna. Amen

L’uomo si unirà
a sua moglie
e i due
diventeranno
una carne sola

argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie 
e ne sposa un’altra, commette adulterio verso di lei; e 
se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette 
adulterio».
Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma 
i discepoli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, 
s’indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini venga-
no a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti 
appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non 
accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, 
non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li 
benediceva, imponendo le mani su di loro.
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.



lA nostrA preGhierA di oGGi

Prete: Dio nostro Padre ci chiama ad un amore sen-
za limiti. Consapevoli della povertà del nostro amore, 
chiediamo con fiducia: 
Donaci un cuore nuovo, Signore!

• Ti ringraziamo per la Chiesa: luogo nel quale al di la’ 
delle miserie e dei peccati si fa l’esperienza della fratel-
lanza e dell’amore di Dio; fa’ che non prevalga lo sco-
raggiamento nell’annuncio del tuo progetto di amore 
che sta all’origine della storia di salvezza.

• Ti ringraziamo per le famiglie: sono segno  del tuo 
amore che le crea e che vince ogni  paura; fa’ che pos-
siamo sempre scoprire, anche nei casi in cui prevale il 
conflitto e la separazione, il sentiero che tu percorri 
con loro.

• Ti ringraziamo per i bambini della nostra parrocchia: 
sono immagine del Cristo che si è fatto piccolo per 
farci tutti fratelli: fa’ che sappiamo godere della loro 
presenza e dei doni che ci fai attraverso di loro.

• Ti ringraziamo per i preti: la loro disponibilità al ser-
vizio della diocesi nelle parrocchie in cui sono mandati 
è segno di fedeltà e di comunione; fa’ che si rafforzi in 
noi l’alleanza di amore e di dono totale che tu stringi 
con tutti e per tutti.

• Ti ringraziamo per chi ha consacrato la vita a te e per 
i missionari: il loro servizio ricorda a tutti che ci hai 
fatti per essere per il mondo; fa’ che ci rendiamo sem-
pre più attenti ai poveri e ai bisognosi della tua parola 
di consolazione e speranza.

• Ti ringraziamo per la comunione dei santi: insieme 
a (.... e) ai nostri fratelli defunti speriamo di celebrare 
nel tuo Regno la festa delle nozze definitive tra il Cri-



sto sposo e l’umanità sua sposa.

Prete: Ti rendiamo grazie, o Dio, Padre nostro: il tuo 
Figlio, sulla croce, ha unito a sé l’umanità; egli ama la 
sua Chiesa di un amore che non verrà mai meno, e ci 
conduce ogni giorno a concretizzare nell’amore fra-
terno il mistero di questa alleanza. Egli è Dio e vive e 
regna... Amen.



Antifona alla comunione
«Chi non accoglie il regno di Dio come un  bambino 
non vi entrerà», dice il Signore.

Orientamenti per la preghiera
Leggere nella Bibbia: fedeltà dell’amore di Dio per noi 
(Matteo 5,27-32; Giovanni 2,1-12; 8,1-11); Dio sposo del 
suo popolo, il Cristo sposo della chiesa (Salmo 44; Efe-
sini 5,21-33; Apocalisse 21).

Letture di domenica prossima, XXVIII del Tempo 
ordinario anno B:
Sapienza 7,7-11; Salmo 90; Lettera agli Ebrei 4,12-13; 
Marco 10,17-30.

Chiesa in preghiera

Il peccato? Trasgredire il sogno di Dio
Alcuni farisei si avvicinano a Gesù per metterlo alla 
prova. Quella che chiedono a Gesù è una cosa ov-
via e risaputa, «se è lecito a un marito ripudia-
re la moglie». Chiaro che sì, tutta la tradizione reli-
giosa, avallata dalla Parola di Dio, lo permetteva. 
Ma Gesù, come al suo solito, gioca al rialzo, porta 
la questione su di un piano più alto: per la durezza 
del vostro cuore Mosè scrisse per voi questa norma. 
Gesù prende le distanze dalla legge, la relativizza, af-
ferma che non tutta la legge ha autorità divina, talvol-
ta essa è solo il riflesso di un cuore duro e non della 
volontà di Dio. C’è dell’altro, più importante, più vi-
tale di ogni norma. Gesù passa oltre lecito e illecito, 
oltre le strettoie di una vita immaginata come ese-
cuzione di ordini. A lui non interessa regolamentare 
la vita, ma ispirarla, accenderla, rinnovarla. Ci pren-



de per mano e ci accompagna a respirare l’aria degli 
inizi, a condividere il sogno sorgivo, iniziale di Dio: in 
principio, prima della durezza del cuore, non fu così. 
«L’uomo lascerà il padre e la madre, si unirà a sua 
moglie e i due diventeranno una carne sola. L’uomo 
non separi quello che Dio ha congiunto». Dal princi-
pio Dio congiunge le vite! Questo è il suo nome: «Dio-
congiunge», Egli è profezia di comunione. Fa incon-
trare le vite, le unisce, collante del mondo, cemento 
della casa. Il Nemico invece ha come nome «il Sepa-
ratore», colui che divide. L’uomo non divida... cioè 
agisca come Dio, si impegni a cercare ciò che unisce 
e non ciò che divide, a inventare gesti e parole che 
abbiano la gioiosa forza di congiungere le vite e di 
mantenere vivo l’amore; lavori su di sé per non ca-
dere nella durezza di cuore, la «sclerocardìa», la 
peggior nemica del sogno di Dio sulle sue creature. 
«Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, com-
mette adulterio; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa 
un altro, commette adulterio». Il ripudio e l’adulterio, 
lo sappiamo da tutto il Vangelo, non sono un atto for-
male o giuridico, cominciano nel cuore. Chi vive con 
durezza di cuore, con cuore fariseo, sta ripudiando 
l’amore. Chi non alimenta un amore dolce e umile, sta 
ripudiando il sogno di Dio, è già un separato e un adul-
tero. Chi non si impegna a fondo per le sue relazioni, 
chi non dà loro tempo e cuore, intelligenza e fedeltà, 
le ha ripudiate, hai già commesso adulterio nel cuore. 
Sta tradendo il respiro degli inizi. Il vero peccato non 
è trasgredire una norma, ma trasgredire un sogno, il 
sogno di Dio. Gesù getta le basi per la libertà del cri-
stiano: norma di comportamento non è mai una legge 
esterna all’uomo, ma solo l’amore che dentro riaccen-
de il volto, il sorriso, il sogno di Dio.

padre Ermes Ronchi



Vita di
     Comunità
riCordiamo oggi: 
E coloro che in questa settimana hanno celebrato le 
nozze:
Domenico Condemi e Sabrina Salvatore
via Bini Smaghi 89 - San Casciano Val di Pesa

IL CATECHISMO – ISCRIZIONI
ALL’ITINERARIO DI INIZIAZIONE CRISTIANA
Dal lunedì 4 ottobre sono aperte le iscrizioni al 
percorso di catechesi dei bambini nati dal 2009 
al 2013.
Le iscrizioni si effettuano sulla pagina
del sito delle parrocchie all’indirizzo:

www.ponteagreve.it/iscrizioni-catechesi

Il percorso della catechesi inizierà con incontri in 
presenza
dal lunedì 22 novembre, inizio del tempo di avven-
to. 
Invitiamo i genitori ad un incontro nel quale pre-
senteremo il percorso di quest’anno per entrambe 
le parrocchie. Si possono liberamente scegliere una 
di queste due occasioni:

Martedì 26 ottobre, ore 21.15
 Chiesa di San Quirico a Legnaia

Giovedì 28 ottobre, ore 21,15
 Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve

https://www.ponteagreve.it/iscrizioni-catechesi/


ORARIO DELLE MESSE
Feriali
ore 8.30 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore 18.00 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve

Sabato e prefestivi
ore 18.00 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore 18.00 - Chiesa di San Quirico a Legnaia

Domenica e festivi
ore 8.00 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore 8.30 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore 10.00 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore 10.00 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore 11.30 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore 18.00 - Chiesa di San Quirico a Legnaia



Vita di
     Comunità

Contatti
parrocchiaponteagreve@gmail.com

sanquiricoalegnaia@gmail.com

oppure su WhatsApp al 328-7217133

Avvisi aggiornati
li trovate nella pagina

www.ponteagreve.it/vitacomunitaria

Per condividere le riflessioni
ora è possibile farlo direttamente sul

sito della parrocchia entrando nella pagina
celebrazione domestica

La Catechesi a Casa
su questa pagina potete trovare

l’elenco di tutti i video di catechesi 
www.ponteagreve.it/catechesi-a-casa

Chi vuole aiutare economicamente la par-
rocchia in questa difficile situazione può far-
lo, oltre che con le offerte alla Messa o con-
segnate ai sacerdoti, attraverso bonifici sul 
nostro conto corrente o donazioni sul nostro conto 
PayPal. Le indicazioni sul nostro sito: 
www.ponteagreve.it/per-una-offerta

https://www.ponteagreve.it/vitacomunitaria
https://api.whatsapp.com/send?phone=393287217133
https://www.ponteagreve.it/download/20-settembre-2020-celebrazione-domestica
https://www.ponteagreve.it/catechesi-a-casa
https://www.ponteagreve.it/vitacomunitaria
https://www.ponteagreve.it/download/20-settembre-2020-celebrazione-domestica
https://www.ponteagreve.it/catechesi-a-casa
https://www.ponteagreve.it/per-una-offerta
https://www.ponteagreve.it/per-una-offerta

